VENERDÌ 19 GIUGNO – XI SETTIMANA DEL T. O.

SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ
PRIMA LETTURA

Nessun uomo è scelto da Dio, da Lui amato per merito.
Dio sceglie per purissimo amore. 

L’amore con il quale Dio opera la scelta è precedente ad ogni azione degli uomini.

Quando Dio sceglie, sempre mantiene ciò che promette.

Mai il Signore nostro Dio è venuto meno ad una sola Parola uscita dalla sua bocca.

Questa verità ricorda Mosè al suo popolo che sta per entrare nella terra da Dio promessa da Abramo.

Il Signore vi ama e perché ha voluto mantenere il giuramento fatto ai vostri padri: 
il Signore vi ha fatti uscire con mano potente e vi ha riscattati liberandovi dalla condizione servile, dalla mano del faraone, re d’Egitto.
Anche la liberazione dalla schiavitù non è per merito, ma per amore.

Il Signore lo ha promesso a Giacobbe e ha mantenuto la sua Parola.

Tutto il bene che Dio opera, lo opera per amore. 

Poi spetta all’uomo lasciarsi amare da Dio.

Come l’uomo si lascerà amare da Dio?

Portando a pieno compimento il fine che è proprio di ogni scelta.
Qual è il fine per cui il popolo è stato scelto?

Così è rivelato da Dio al suo servo Mosè:

Mosè salì verso Dio, e il Signore lo chiamò dal monte, dicendo: «Questo dirai alla casa di Giacobbe e annuncerai agli Israeliti: 

“Voi stessi avete visto ciò che io ho fatto all’Egitto e come ho sollevato voi su ali di aquile e vi ho fatto venire fino a me. 

Ora, se darete ascolto alla mia voce e custodirete la mia alleanza, voi sarete per me una proprietà particolare tra tutti i popoli; mia infatti è tutta la terra! 

Voi sarete per me un regno di sacerdoti e una nazione santa”. Queste parole dirai agli Israeliti» (Es 19,3-6). 

Ecco il fine della chiamata: ascoltare la voce del Signore.
Israele ascolta la voce del suo Dio e il suo Dio farà di lui un regno di sacerdoti e una nazione santa. 

Leggiamo Dt 7,6-11
Il Signore si è legato a voi e vi ha scelti, non perché siete più numerosi di tutti gli altri popoli – siete infatti il più piccolo di tutti i popoli –, 
ma perché il Signore vi ama e perché ha voluto mantenere il giuramento fatto ai vostri padri: il Signore vi ha fatti uscire con mano potente e vi ha riscattati liberandovi dalla condizione servile, dalla mano del faraone, re d’Egitto. 
Riconosci dunque il Signore, tuo Dio: egli è Dio, il Dio fedele, che mantiene l’alleanza e la bontà per mille generazioni con coloro che lo amano e osservano i suoi comandamenti, 
ma ripaga direttamente coloro che lo odiano, facendoli perire; non concede una dilazione a chi lo odia, ma lo ripaga direttamente. 
Osserverai, dunque, mettendoli in pratica, i comandi, le leggi e le norme che oggi ti prescrivo.
Riascoltiamo quanto Mosè dice ai figli di Israele:
“Il Signore ripaga direttamente coloro che lo odiano, facendoli perire; 
non concede una dilazione a chi lo odia, ma lo ripaga direttamente”.

Queste parole vanno comprese alla luce delle altre parole del Signore che sono venute dopo.
Ecco cosa insegna il Libro della Sapienza:

“Prevalere con la forza ti è sempre possibile; chi si opporrà alla potenza del tuo braccio?

Tutto il mondo, infatti, davanti a te è come polvere sulla bilancia, come una stilla di rugiada mattutina caduta sulla terra.

Hai compassione di tutti, perché tutto puoi, chiudi gli occhi sui peccati degli uomini, aspettando il loro pentimento.

Tu infatti ami tutte le cose che esistono e non provi disgusto per nessuna delle cose che hai creato;

se avessi odiato qualcosa, non l’avresti neppure formata.

Come potrebbe sussistere una cosa, se tu non l’avessi voluta?

Potrebbe conservarsi ciò che da te non fu chiamato all’esistenza?

Tu sei indulgente con tutte le cose, perché sono tue, Signore, amante della vita.

Poiché il tuo spirito incorruttibile è in tutte le cose.

Per questo tu correggi a poco a poco quelli che sbagliano

e li ammonisci ricordando loro in che cosa hanno peccato,

perché, messa da parte ogni malizia, credano in te, Signore” (Sap 11,21-2,2). 

Alla luce di queste parole dobbiamo confessare che tutta la nostra vita è una particolare manifestazione della misericordia e della compassione del nostro Dio.
Quanto avviene in essa ha un solo fine: condurci ad ascoltare il Signore. Portarci ad obbedire ad ogni sua Parola.

Il tempo che il Signore ci concede di vivere è la più grande sua misericordia in vista della nostra conversione per una obbedienza sempre più grande e perfetta.

Nell’obbedienza la nostra vita diviene vita eterna in Dio e per Lui. 

SECONDA LETTURA

L’Apostolo Giovanni porta a compimento pieno la rivelazione fatta da Dio a Mosè sul suo amore.
Dio ama l’uomo di amore eterno. Così in Geremia:
Da lontano mi è apparso il Signore:

«Ti ho amato di amore eterno, per questo continuo a esserti fedele.

Ti edificherò di nuovo e tu sarai riedificata, vergine d’Israele.

Di nuovo prenderai i tuoi tamburelli e avanzerai danzando tra gente in festa.

Di nuovo pianterai vigne sulle colline di Samaria; dopo aver piantato, i piantatori raccoglieranno (Ger 31,3-5). 

Amandoci Dio di amore eterno, ci ha amato prima della nostra stessa creazione.
In chi ci ha amato il Signore?

Nel suo Figlio Unigenito per opera del suo Santo Spirito.

Ci ha amato creandoci. 

Ci ha amato mandando il suo Figlio Unigenito nella carne e facendolo olocausto di espiazione per i nostri peccati.

Cristo Gesù non è frutto dell’uomo. Lui è esclusivo frutto del Padre per lo Spirito Santo.

Cristo Gesù è il Dono nel quale è ogni altro dono. 

“In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati”. 

Se il Padre ci ha amato, ci ama in Cristo, per opera del suo Santo Spirito, l’uomo può amare Dio solo in Cristo per opera del suo Santo Spirito.

Senza Cristo Gesù l’amore del Padre non si può riversare sull’uomo.

Cristo Gesù è la sola via attraverso cui l’amore del Padre scende su di noi.

Ma anche Cristo Gesù è la sola via attraverso cui l’uomo può rispondere a Dio manifestando il suo amore di ascolto e di obbedienza.

Tutto Dio viene all’uomo per Cristo, con Cristo, in Cristo.

Tutto l’uomo va al Padre per Cristo, con Cristo, in Cristo. 

Leggiamo 1Gv 4,7-16

Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è stato generato da Dio e conosce Dio. 
Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. In questo si è manifestato l’amore di Dio in noi: Dio ha mandato nel mondo il suo Figlio unigenito, perché noi avessimo la vita per mezzo di lui. 
In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati.

Carissimi, se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. 1
Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in noi. 
In questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha donato il suo Spirito. 
E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. 
Chiunque confessa che Gesù è il Figlio di Dio, Dio rimane in lui ed egli in Dio. 
E noi abbiamo conosciuto e creduto l’amore che Dio ha in noi. Dio è amore; chi rimane nell’amore rimane in Dio e Dio rimane in lui.
Come si ama Dio, il nostro Dio che ci ama nel suo amore eterno?
Il nostro Dio si ama, accogliendo il suo Amore eterno e divenendo nel suo Amore eterno un solo Amore.

“E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. 

Chiunque confessa che Gesù è il Figlio di Dio, Dio rimane in lui ed egli in Dio”.

Senza la vera fede, la vera accoglienza, la vera obbedienza all’Amore eterno che Dio ha per noi, per noi mai vi potrà essere amore vero. Mai esisterà l’amore divino per noi.

Il vero amore inizia dalla retta confessione della verità che è Cristo Gesù.

Non una parte di verità va confessata, ma tutta la verità.

Ecco tutta la verità che è Cristo Gesù: 

Lui è l’Amore eterno incarnato del Padre, attraverso cui il Padre ci ama di un amore di creazione, redenzione, salvezza, giustificazione, santificazione.

Cristo Gesù non è l’Amore eterno per una o per poche persone.
Non è l’Amore eterno per i cristiani.

Non è l’Amore eterno per qualche popolo.

Non è stato l’Amore eterno.

Cristo Gesù è stato, è e sarà in eterno l’Amore eterno per ogni popolo, ogni lingua, ogni tribù, ogni nazione. 

Chi accoglie l’Amore eterno del Padre si salva.

Chi lo rifiuta rimane nella sua morte. Rimane perché è già nella morte.

Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. 

Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. 

Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio (Gv 3,16-18). 

È questa verità di Cristo Gesù che oggi viene negata, rinnegata, nascosta, sotterrata da molti cristiani. 
Urge confessare e annunciare dinanzi ad ogni uomo questa sua eterna verità. 

Gesù è l’Amore eterno del Padre per ogni uomo.

Lettura del  Vangelo
Cristo Gesù così manifesta la sua verità ai suoi discepoli:
“Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo”.

Gesù è la sola via attraverso cui si può conoscere il Padre.

Questa verità così è annunciata dall’Apostolo Giovanni:

“Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia.

Perché la Legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo.

Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del Padre, è lui che lo ha rivelato” (Gv 1,16-18). 

Chi non conosce Cristo mai potrà conoscere il Padre.
Chi rifiuta la conoscenza di Cristo rifiuterà la conoscenza del Padre.

Il Padre rivela tutto il suo Amore eterno attraverso il Figlio suo.

Il sommo della manifestazione di questo amore è Gesù Crocifisso, Gesù vittima, olocausto per la nostra salvezza.

È nel cuore di Cristo che sono racchiusi tutti i tesori della scienza e della conoscenza del Padre.

Poiché oggi si parla di un Dio senza la conoscenza di Cristo, il Dio di cui si parla è un idolo.

Mai potrà essere il vero Dio, perché il vero Dio lo si conosce in Cristo, divenendo con Cristo un solo corpo, vivendo l’intera nostra vita per Lui.

Oggi è Cristo il problema dell’umanità, perché è Cristo il problema della Chiesa.
Perché Cristo è il problema della Chiesa?

Perché molti cristiani lo hanno ridotto a menzogna, a falsità.

Molti cristiani dicono che non è più necessario per essere salvati.

Così di Gesù si fa un essere inutile all’umanità, lui che dell’umanità è la verità, la grazia, la luce, la vita. 

Leggiamo il testo di Mt 11,25-30
In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. 
Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. 
Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo.

Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. 
Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. 
Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».
Gesù è la sola via perché noi possiamo essere salvati.
Solo Gesù è il ristoro della nostra vita, perché solo in Lui la nostra vita trova pace.

Quando Cristo Gesù diviene il ristoro per la nostra vita?

Quando facciamo della sua obbedienza la nostra obbedienza, della sua Parola la nostra Legge, della sua vita il modello cui sempre ispirarci.

Quando noi diveniamo vita di Gesù in mezzo ai nostri fratelli. 

Ecco le parole nelle quali è il nostro ristoro:

“Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita”.

Prendere il giogo significa aggiogarsi alla sua Legge, alla sua Parola, al suo Vangelo, così come il bue si aggioga all’aratro perché la terra venga rivoltata.
Aggiogarsi significa rivoltare la nostra vita.

Da vita di disobbedienza va rivoltata in vita di obbedienza.

Da vita di trasgressione alla parola in vita di purissimo ascolto. 

Da vita lacerata dai vizi in vita adornata di ogni virtù.

Quali due virtù ci chiede Gesù da imitare?

La sua umiltà del cuore e la sua mitezza.

Con l’umiltà ci lasciamo fare sempre da Dio secondo la sua volontà.

Con la mitezza ci lasciamo fare dagli uomini subendo ogni persecuzione rimanendo però sempre nella volontà del Padre.

Madre di Dio, Vergine aggiogata alla Parola del Padre sempre, vieni in nostro aiuto e fa’ che anche noi ci aggioghiamo alla Parola di Cristo Signore, così da rivoltare tutta la nostra vita.

Angeli e Santi otteneteci la gioia di una perenne confessione della piena verità di Gesù Signore per tutti i giorni della nostra vita. Amen. 
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